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PREMESSA 
L’aerostazione dell’aeroporto di Salerno Costa d’Amalfi ricade nel territorio comunale di Bellizzi, mentre i piazzali e 

la pista, per la maggiore consistenza, sono nel vicino comune di Pontecagnano Faiano.  

Il Master Plan breve e medio termine dell’Aeroporto Salerno Costa d’Amalfi, approvato in linea tecnica dall’Ente 

nazionale Aviazione Civile (ENAC) e per il quale il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare di 

concerto con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali ha emesso il decreto di compatibilità ambientale n.0000036 

del 6.2.2018, consiste nel progetto di potenziamento e di ammodernamento dello scalo prevedendo il prolungamento 

della pista di volo e all’ampliamento dell’intera area terminale (Landside – Ariside).  

Gli interventi attuati progressivamente garantiranno la piena operatività agli aeromobili della classe C, tipo B737-800, 

e/o similari, aeromobile di riferimento delle compagnie low cost, nonché della classe D. Con nota protocollo 18822 

del 24/09/2018, si comunicava la non conformità del Master Plan al vigente strumento urbanistico, ricorrendo, quindi, 

le condizioni di cui dell’art. 3 del DPR 383/1994 e la conseguente convocazione della conferenza dei servizi per il 

giorno 28/11/2018, avvenuta con nota del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti al protocollo 0017162 del 

30/10/2018, acquisita al protocollo generale dell’ente al n. 21511 del 31/10/2018. 

 

IL MASTER PLAN E GLI STRUMENTI URBANISTICI COMUNALI  
La programmazione e la disciplina del Piano regolatore generale del comune di Bellizzi, approvato con decreto 

del Presidente della Provincia di Salerno n. 72 del 25.3.2008 e successiva variante delle aree produttive, approvata 

con decreto del Presidente della Provincia di Salerno n. 156 del 8 agosto 2011, strumento urbanistico comunale 

vigente, recepisce l’assetto dell’attuale scalo aeroportuale, classificando come zona omogenea F8, destinata 

ad attività aeroportuali, le aree occupate dall’aerostazione e dai parcheggi pertinenziali, e prevedendo nelle 

immediate adiacenze la zona omogenea Dt.3 e lungo via Olmo le zone omogenee Dt.2 e Dt.1, tutte destinate 

alla formazione di un distretto di attività per il turismo, a supporto delle attività indotte dall’esercizio dello scalo 

stesso. 

Il Preliminare di Piano urbanistico comunale, approvato con deliberazione di giunta comunale n. 56 del 

7.5.2018, recepisce sostanzialmente nella proiezione territoriale strutturale le previsioni di espansione del 

Master Plan aeroportuale e le conseguenti prospettive di sviluppo territoriale, individuando nella zona 

omogenea F3 l’area occupata dall’aerostazione e da parte dei parcheggi pertinenziali, in zona omogenea F4 

l’ampliamento dell’aerostazione secondo il progetto del Master Plan, e destinando le aree poste ad est di via 

Olmo ad accogliere le attività di terziarie, commerciali e artigianali di servizio all’aeroporto, compatibili con le 

previsioni di tutela dal rischio aeroportuale. 

La valutazione delle implicazioni economiche dello sviluppo aeroportuale sul territorio, contenuta nello stesso Master 

Plan, disegna un quadro di crescita economica a livello regionale e provinciale da cui il quadro conoscitivo dello 

stesso preliminare di Piano urbanistico comunale deriva le previsioni alla scala locale.  

La presenza di adeguati collegamenti aerei a tariffe competitive costituisce un fattore di competitività in relazione agli 

aspetti economici e sociali rappresentati da:  

- capacità di attrarre investimenti esterni alla Regione  

- capacità di trattenere le aziende esterne che già si sono localizzate nel bacino di riferimento  
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- offerta alle aziende, già presenti nel territorio regionale, di un elemento per accrescere il loro livello di 

competitività anche nei confronti delle altre aree limitrofe  

- opportunità di sviluppo per l’export dei prodotti delle aziende nella provincia di Salerno grazie ad una 

maggiore disponibilità di collegamenti sia per i passeggeri che per le merci  

- innalzamento del livello della qualità di vita, grazie alle nuove opportunità di viaggio o alle maggiori possibilità 

di rientro per chi vive al di fuori del territorio regionale, per motivi di lavoro o di studio.  

Lo sviluppo della mobilità aerea comporterà sul territorio la crescita generale del livello di occupazione in attività di 

tipo diretto, indiretto e indotto: si stimano circa 1600 posti di lavoro diretti e circa 3500 indiretti a medio termine, 

destinati a ridursi rispettivamente a 1200 e 2200 nel lungo periodo per effetto delle economie di scala.  

L’occupazione diretta è riferita alle attività delle compagnie aree con i relativi servizi a terra, ai servizi di 

amministrazione e gestione e ai servizi commerciali. Lo studio condotto da ACI Europe, associazione internazionale 

degli aeroporti europei, riporta che la quota di occupazione diretta generata dall’attività di un aeroporto è riconducibile 

per il 64% alle compagnie aree, operatori handling e manutentori di aeromobili, per il 14% ad altri operatori 

aeroportuali, per il 12% a bar, ristoranti e negozi e per il 10% ad altre attività. L’occupazione indiretta è generata 

dalle attività economiche situate all'esterno dell'aeroporto, ma collegate ad esso in quanto attività di fornitura al 

trasporto aereo. L’occupazione indotta è rappresentata dalla crescita delle attività economiche che sfrutteranno lo 

scalo aeroportuale come volano di sviluppo.  

L’effetto dell’occupazione contribuirà ad un aumento del PIL locale tra 1,4% ed il 2,5% al netto dell’incremento della 

spesa turistica. La maggiore propensione al consumo degli occupati diretti e indiretti nel settore del trasporto aereo 

supporta l’attività di negozi, imprese produttrici di beni di consumo e imprese di altri settori dei servizi (ad esempio 

banche, ristoranti, ecc). Tali attività necessitano di forza lavoro (occupazione indotta) aggiuntiva in seguito alla 

maggiore domanda, instaurando un processo moltiplicativo il cui risultato si traduce in un incremento del PIL locale 

e regionale. La crescita del traffico passeggeri low cost, inoltre, comporterà un incremento della spesa turistica come 

risultante della minor incidenza dei costi di viaggio: uno studio della Banca d’Italia rappresenta che la crescita di un 

punto percentuale del traffico determina un aumento della spesa turistica del 18%. 

 

VARIANTE URBANISTICA  
L’approvazione definitiva del Master Plan, in sede di conferenza dei servizi, determina la variante urbanistica 

del vigente Piano regolatore generale per i suoli interessati all’ampliamento dell’aerostazione e al 

prolungamento della pista, mutando:  

- parte della zona omogenea Dt.3, destinata alla formazione di un distretto di attività per il turismo, in zona 

omogenea F.8A, destinata ad attività aeroportuali; 

- parte di zona omogenea E.12, destinata alla produzione agricola, posta al limite sud occidentale con il 

comune di Pontecagnano Faiano, in zona omogenea F.8B per la realizzazione dell’allungamento della 

pista. 

L’approvazione dello stesso Master Plan determina l’esigenza di adeguamento del preliminare di Piano 

urbanistico comunale, variando la destinazione parte di zona omogenea E, area agricola produttiva, posta al 














